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Presentazione

Il lavoro di seguito presentato è stato prodotto dalla Direzione Generale per la gestione del Fondo 

Nazionale per le Politiche Sociali in relazione a due obiettivi strategici:  

a) la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni; 

b) la mappatura della spesa sociale.  

Allo scopo di “accrescere la possibilità di lettura analitica dei sistemi di protezione sociale realizzati sul 

territorio” (vedi “Appunto sui livelli essenziali”) si è scelto di analizzare la normativa regionale che, da un 

lato, riordina e riguarda la materia assistenziale nel suo complesso, anche alla luce di quanto previsto 

dalla legge quadro nazionale (328/2000), dall’altro, determina puntualmente specifiche prestazioni sociali. 

Per quest’ultimo punto è stata presa in considerazione la normativa regionale attualmente vigente che 

determina prestazioni sociali per le quali è previsto un impegno di spesa da parte dell’amministrazione 

regionale. La ricognizione è stata effettuata, per ciascuna Regione, sull’intera normativa in materia 

assistenziale ed è aggiornata al maggio 2003.  

Il lavoro è stato redatto dalla dott.ssa Margherita Brunetti e si è avvalso del contributo della banca dati del 

Dipartimento Affari Regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Si tenga presente comunque che 

stante la complessità della produzione normativa regionale in materia, il lavoro deve essere considerato 

una prima ricognizione suscettibile di ulteriori integrazioni e aggiornamenti. 

Più specificamente di seguito vengono presentate due tabelle riepilogative. La prima, che si intitola “La 

normativa regionale sull’assistenza sociale”, dà conto dei riferimenti  (numero, anno e titolo) sia di quelle 

leggi che in ciascuna regione hanno riordinato la materia assistenziale e hanno recepito la legge quadro 

nazionale (prima colonna), sia di quelle che individuano specifiche prestazioni sociali (seconda colonna). 

La seconda tabella “Prestazioni sociali secondo la normativa regionale”, sempre all’interno di ciascuna 

regione, precisa l’articolo di legge regionale che determina prestazioni sociali. In merito a ciascuna 

prestazione oltre a una descrizione in termini di denominazione e caratteristiche principali vengono 

individuati anche i beneficiari. 
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Regione Le normative regionali di riordino generale e/o di recepimento della L. 
328/2000 Le normative regionali che individuano prestazioni sociali

L.R. 16-9-1982 n. 75 Interventi promozionali per la realizzazione ed il potenziamento dei 
servizi socio-assistenziali a favore delle persone anziane 

L.R. 14-5-1985 n. 39 Interventi promozionali per il potenziamento dei servizi socio-
assistenziali a favore delle persone anziane prive di autosufficienza

L.R. 14-2-1989 n. 15 Norme per l'organizzazione e la gestione di interventi e servizi socio-
assistenziali in favore di minori

L.R. 28-3-1990 n. 20 Contributi a favore dei soggetti che promuovono la partecipazione della 
comunità esterna alla risocializzazione dei detenuti

 L.R. 2-5-1995 n. 95 Provvidenze in favore della famiglia

L.R. 12-11-1997 n. 125 Promozione del servizio di assistenza familiare per l'infanzia

L.R. 27-3-1998 n. 22 Norme per la programmazione e l'organizzazione dei servizi di 
assistenza sociale - Piano sociale regionale 1998/2000

L.R. 28-4-2000 n. 76 Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia

L.R. 4-5-1973 n. 6 Determinazione dei criteri generali per la costruzione, la gestione ed il 
controllo degli asili-nido, di cui all'art. 6 della legge statale 6 dicembre 1971, n. 1044

L.R. 4-12-1980 n. 50 Riorganizzazione dei servizi socio-assistenziali

L.R. 29-3-1999 n. 9 Istituzione di un fondo di solidarietà a favore di donne e minori vittime di 
reati di violenza sessuale

L.R. 14-4-2000 n. 45  Interventi a favore della famiglia

L.P. 30-10-1973 n. 77  Provvedimenti in favore dell'assistenza agli anziani

L.P. 8-11-1974 n. 26  Asili nido

L.P. 19-1-1976 n. 6  Ordinamento dell'Istituto Provinciale Assistenza all'Infanzia

 L.P. 7-12-1978 n. 69  Servizio di prevenzione, cura e riabilitazione delle forme di devianza 
sociale, tossicodipendenza e alcoolismo

L.P. 30-6-1983 n. 20 Nuove provvidenze in favore dei soggetti portatori di handicaps

 L.P. 21-12-1987 n. 33 Assistenza e beneficenza pubblica: provvedimenti relativi agli 
affidamenti di minorenni

 L.P. 6-11-1989 n. 10  Istituzione del servizio "Casa delle donne"

 L.P. 7-7-1992 n. 26  Istituzione del servizio di telesoccorso e telecontrollo in provincia di 
Bolzano

 L.P. 9-4-1996 n. 8  Provvedimenti in materia di assistenza all'infanzia

L.P. 29-1-2002 n. 2  Provvedimenti per l'adozione di minori in Provincia di Bolzano

 L.R. 27-8-1973 n. 12  Disciplina degli asili nido

L.R. 8-8-1996 n. 21 Servizi socio-assistenziali a favore dei minori sottoposti a provvedimenti 
dell'Autorità Giudiziaria

 L.R. 4-9-1974 n. 48 Costruzione, gestione e controllo degli asili-nido comunali

 L.R. 15-3-1984 n. 11 Norme per la prevenzione, cura e riabilitazione degli handicap e per 
l'inserimento nella vita sociale.

 L.R. 18-10-1989 n. 21 Interventi a favore degli anziani

L.R. 21-1-1997 n. 5  Istituzione del Servizio di Telesoccorso-Telecontrollo

L.R. 14-8-1989 n. 27 Norme concernenti la realizzazione di politiche di sostegno alle scelte di
procreazione ed agli impegni di cura verso i figli

L.R. 3-2-1994 n. 5 Tutela e valorizzazione delle persone anziane - Interventi a favore di 
anziani non autosufficienti

L.R. 21-8-1997 n. 29 Norme e provvedimenti per favorire le opportunità di vita autonoma e 
l'integrazione sociale delle persone disabili

L.R. 21-4-1999 n. 3 Riforma del sistema regionale e locale

 L.R. 10-1-2000 n. 1  Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia

La normativa regionale sull'assistenza sociale

Abruzzo

Basilicata
 L.R. 19-5-1997 n. 25 Riordino del sistema socio-assistenziale

Bolzano

L.P. 30-4-1991 n. 13 Riordino dei servizi sociali in Provincia di Bolzano

Calabria  L.R. 26-1-1987 n. 5  Riordino e programmazione delle funzioni socio-assistenziali�

Campania

Emilia-Romagna

 L.R. 12-3-2003 n. 2  Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali�

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politicihe Sociali - Direzione Generale per la gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
Maggio 2003
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Regione Le normative regionali di riordino generale e/o di recepimento della L. 
328/2000 Le normative regionali che individuano prestazioni sociali

La normativa regionale sull'assistenza sociale

L.R. 26-10-1987 n. 32 Disciplina degli asili-nido comunali

 L.R. 24-6-1993 n. 49  Norme per il sostegno delle famiglie e per la tutela dei minori

 L.R. 26-7-1996 n. 26 Disciplina del servizio del telesoccorso-telecontrollo

L.R. 25-9-1996 n. 41 Norme per l'integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a 
favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge 
quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate»

L.R. 18-4-1997 n. 18 Interventi a sostegno di istituzioni operanti a favore dei disabili visivi

 L.R. 9-9-1997 n. 32 Modifica dell'assetto del dipartimento dei servizi sociali di cui alla legge 
regionale 1° marzo 1988, n. 7 e altre norme in materia di sanità ed assistenza.

L.R. 19-5-1998 n. 10 Norme in materia di tutela della salute e di promozione sociale delle 
persone anziane, nonché modifiche all'articolo 15 della legge regionale n. 37 del 1995 in 
materia di procedure per interventi sanitari e socio-assistenziali

 L.R. 16-8-2000 n. 17 Realizzazione di progetti antiviolenza e istituzione di centri per donne 
in difficoltà.

L.R. 16-6-1980 n. 59  Norme sugli asili-nido

L.R. 8-6-1995 n. 43 Istituzione del servizio di assistente familiare

 L.R. 7-12-2001 n. 32 Interventi a sostegno della famiglia

L.R. 11-7-2002 n. 18 Tutela del gioco infantile e disciplina delle ludoteche

L.R. 8-3-1994 n. 11 Interventi regionali in favore della famiglia

L.R. 12-4-1994 n. 19 Norme per la prevenzione, riabilitazione ed integrazione sociale dei 
portatori di handicap

 L.R. 5-12-1994 n. 64 Disciplina degli asili-nido e dei servizi integrativi

L.R. 11-7-1997 n. 31 Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale e sua 
integrazione con le attività dei servizi sociali

 L.R. 6-12-1999 n. 23 Politiche regionali per la famiglia

L.R. 13-2-2003 n. 1  Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza operanti in Lombardia

L.R. 27-8-1973 n. 23  Costruzione, gestione e controllo degli asili nido comunali di cui alla L. 
6 dicembre 1971, n. 1044

L.R. 12-4-1995 n. 46  Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore 
dei giovani e degli adolescenti

L.R. 4-6-1996 n. 18  Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle 
persone in condizione di disabilità

L.R. 13-11-2001 n. 27 Interventi per il coordinamento dei tempi delle città e la promozione 
dell'uso del tempo per fini di solidarietà sociale

L.R. 6-11-2002 n. 20  Disciplina in materia di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale

L.R. 22-8-1973 n. 18  Norme per la costruzione, la gestione ed il controllo del servizio sociale
degli asili nido

  L.R. 12-1-2000 n. 3 Disposizioni a tutela della maternità delle donne non occupate

 L.R. 15-1-1973 n. 3 Criteri generali per la costruzione, l'impianto, la gestione ed il controllo 
degli Asili-Nido comunali costruiti e gestiti con il concorso dello Stato di cui alla legge 6 
dicembre 1971, n. 1044 e con quello della Regione

 L.R. 31-8-1989 n. 55 Istituzione del Consiglio regionale sui problemi dei minori e sostegno
di iniziative per la tutela dei minori

Friuli-Venezia 
Giulia

L.R. 3-6-1981 n. 35  Promozione e riordino di servizi e interventi in materia socio-assistenziale

 L.R. 19-5-1988 n. 33  Piano socio-assistenziale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

Lazio L.R. 9-9-1996 n. 38  Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio

Liguria

L.R. 9-9-1998 n. 30  Riordino e programmazione dei servizi sociali della Regione e modifiche alla legge regionale 8 agosto 1994, n. 42 in materia di organizzazione e funzionamento 
delle Unità sanitarie locali

Lombardia

L.R. 7-1-1986 n. 1 Riorganizzazione e programmazione dei servizi socio-assistenziali della Regione Lombardia

Marche

 L.R. 5-11-1988 n. 43 Norme per il riordino delle funzioni di assistenza sociale di competenza dei comuni, per l'organizzazione del servizio sociale e per la gestione dei relativi intervent
nella Regione

L.R. 10-8-1998 n. 30 Interventi a favore della famiglia

Molise L.R. 7-1-2000 n. 1 Riordino delle attività socio-assistenziali e istituzione di un sistema di protezione e diritti sociali di cittadinanza

Piemonte

L.R. 13-4-1995 n. 62 Norme per l'esercizio delle funzioni socio-assistenziali

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politicihe Sociali - Direzione Generale per la gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
Maggio 2003
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Regione Le normative regionali di riordino generale e/o di recepimento della L. 
328/2000 Le normative regionali che individuano prestazioni sociali

La normativa regionale sull'assistenza sociale

L.R. 3-3-1973 n. 6  Programmazione e finanziamento del piano di costruzione degli asili-nido

 L.R. 31-8-1981 n. 49  Interventi promozionali per la realizzazione ed il potenziamento dei 
servizi di assistenza sociale a favore delle persone anziane

L.R. 18-3-1997 n. 10  Norme per la prevenzione, la riabilitazione e l'integrazione sociale dei 
portatori di handicap

L.R. 11-2-1999 n. 10  Sviluppo degli interventi in favore dell'infanzia e dell'adolescenza

 L.R. 12-7-2002 n. 13  Individuazione degli àmbiti territoriali e disciplina per la gestione 
associata dei servizi socio-assistenziali

Sardegna

L.R. 14-9-1979 n. 214  Disciplina degli asili-nido nella Regione siciliana

L.R. 18-4-1981 n. 68 Istituzione, organizzazione e gestione dei servizi per i soggetti portatori 
di handicap

L.R. 7-8-1990 n. 27 Modifiche, integrazioni ed ulteriori disposizioni per la attuazione delle 
leggi regionali 6 maggio 1981, n. 87 e 25 marzo 1986, n. 14, recanti  interventi e servizi a 
favore degli anziani, e della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, di riordino dei servizi socio
assistenziali (solo art. 11 - Servizio di telesoccorso)

L.R. 26-7-2002 n. 32 Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro

L.P. 28-5-1998 n. 6  Interventi a favore degli anziani e delle persone non autosufficienti o con
gravi disabilità

L.P. 12-3-2002 n. 4  Nuovo ordinamento dei servizi socio-educativi per la prima infanzia

 L.R. 2-6-1987 n. 30 Nuova disciplina della istituzione e del funzionamento degli asili-nido

 L.R. 15-12-1994 n. 77  Norme in materia di asili-nido

L.R. 27-5-1998 n. 44 Iniziative a favore della famiglia

L.R. 25-1-2000 n. 5 Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-
sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle 
prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella 
Regione

 L.R. 4-9-2001 n. 18 Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 
2002/2004

L.R. 9-6-1975 n. 72 Interventi regionali per la realizzazione e il potenziamento dei servizi 
socio-assistenziali a favore delle persone anziane

 L.R. 8-5-1980 n. 46 Interventi per l'inserimento sociale, scolastico e lavorativo dei soggetti 
portatori di handicap

L.R. 15-12-1982 n. 55  Norme per l'esercizio delle funzioni in materia di assistenza sociale

L.R. 9-8-1988 n. 42  Istituzione dell'Ufficio di protezione e pubblica tutela dei minori

L.R. 23-4-1990 n. 32  Disciplina degli interventi regionali per i servizi educativi alla prima 
infanzia: asili nido e servizi innovativi

 L.R. 6-9-1991 n. 28  Provvidenze a favore delle persone non autosufficienti assistite a 
domicilio e norme attuative delle residenze sanitarie assistenziali

L.R. 22-2-1999 n. 7 Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica di leggi regionali
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 1999). 
(solo art. 58 - Disposizioni in materia di Casa Famiglia o Comunità Famiglia)

 L.R. 29-11-2001 n. 32  Agenzia regionale socio sanitaria

 L.R. 16-8-2002 n. 22 Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali

Puglia

L.R. 25-1-1988 n. 4 Riordino delle funzioni socio-assistenziali�

Sicilia L.R. 9-5-1986 n. 22  Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia

Toscana
 L.R. 3-10-1997 n. 72  Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati�

Trento

L.P. 12-7-1991 n. 14  Ordinamento dei servizi socio-assistenziali in provincia di Trento

Umbria
 L.R. 23-1-1997 n. 3 Riorganizzazione della rete di protezione sociale regionale e riordino delle funzioni socio-assistenziali

Valle d’Aosta

Veneto

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politicihe Sociali - Direzione Generale per la gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
Maggio 2003
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Regione Legge regionale Denominazione della prestazione Caratteristiche principali Beneficiari

75/1982 art. 4 Assistenza economica agli 
anziani

Contributi contingenti per il concorso nelle spese per il sostentamento e il 
canone di locazione, per l'installazione e l'uso di servizi di riscaldamento, 

igienico-sanitari e telefonici e per l'avvio o la continuazione di attività 
produttive e sociali

Anziani

75/1982 art. 5 Assistenza domiciliare Fornitura a domicilio di pasti, di prestazioni di aiuto per il governo 
dell'abitazione e per la cura e l'igiene della persona Anziani

75/1982 art. 6 Assistenza alla vita di relazione Forme di assistenza che contribuiscono ad evitare o attenuare l'isolamento 
delle persone anziane Anziani

75/1982 art.7 Centro diurno Luogo di incontro culturale sociale e ricreativo Anziani 

75/1982 art.7 bis Assistenza economica a famiglie 
che ospitano anziani Assegno mensile Famiglie

75/1982 art. 8 Assistenza abitativa
Il 10% degli alloggi costruiti secondo i piani dell'edilizia agevolata è 

asseganto in via prioritaria ad anziani destinatari dei servizi previsti dalla 
legge (vedi art. 12)

Anziani

75/1982 art. 9 Soggiorno di vacanza e cura Servizio residenziale temporaneo in località particolarmente idonee per cure
climatiche e termali Anziani

75/1982 art.10 Comunità alloggio Comunità a carattere familiare costituita da 6 fino a 12 persone Anziani 
75/1982 art.11 
39/1985 art.2 Casa di riposo Servizi socio-assistenziali per anziani privi di autosufficienza Anziani

15/1989 art. 7 Segretariato sociale Informazione e orientamento sui servizi e sugli interventi esistenti nel 
territorio, nonché sulle possibilità e modalità di utilizzo dei medesimi Minori

15/1989 art. 8 Assistenza economica ai minori
Interventi diretti al minore e al suo nucleo familiare che non dispongono di 

risorse sufficienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali o s
trovino in occasionali situazioni di emergenza 

Minori

15/1989 art. 9 Assistenza ai minori nei rapporti 
con l'autorità giudiziaria Minori

15/1989 art.10 Affidamento familiare

Affidamento etero-familiare di minori, la cui famiglia sia anche 
temporaneamente impossibilitata o inidonea a provvedere alla loro 

educazione e istruzione, disposto presso famiglie o persone singole o 
comunità di tipo familiare

Minori

15/1989 art. 11 Centro di pronto intervento Soddisfacimento temporaneo bisogno di alloggio nutrimento e altri bisogni 
primari Minori

15/1989 art.12 Assistenza domiciliare

Aiuto domestico, somministrazione pasti e altri interventi connessi alla vita 
quotidiana e, in generale, in ogni attività diretta al sostegno della personalità

del minore comprese le attività di tipo educativo e di fruizione del tempo 
libero

Minori

15/1989 art. 13 Centro diurno Assistenza a carattere integrativo e sostegno alla vita domestica e di 
relazione Minori

15/1989 art. 14 Soggiorno di vacanza Servizio residenziale temporaneo in località particolarmente idonee sia per 
soggiorni climatici (tra 6 e 18 anni) che per campeggi (tra 12 e 18 anni) Minori

15/1989 art. 15 Gruppo di famiglia Struttura educativo-assistenziale con al più 5 minori Minori
15/1989 art. 16 Comunità alloggio Comunità a carattere familiare con al massimo 8 minori Minori

15/1989 art. 17 Istituto educativo-assistenziale Mantenimento dei minori privi di famiglia o allontanati dalla famiglia Minori

20/1990 artt. 1 e 2 Attività culturali e ricreative

Contributi a favore di soggetti (Comuni sedi di istituti penitenziari, ass. 
coop., istituzioni culturali operanti nel territorio regionale da lameno 2 anni) 

che promuovono attività culturali e ricreative destinate alla popolazione 
carceraria

Detenuti

125/1997 art. 1 Assistenza familiare per l'infanzia
Affidamento degli infanti (di età inferiore a tre anni) alle cure di assistenti 
familiari per l'infanzia nelle abitazioni di questi ultimi o presso la residenza 

degli infanti
Minori

76/2000 art. 3 Nidi d'infanzia
Servizio educativo e sociale aperto ai bambini tra 3 mesi e 3 anni che 

assicura programmi educativi, i pasti e tutti gli altri servizi di cura necessari 
al bambino

Minori

76/2000 art. 4 Servizi integrativi ai nidi d'infanzia
Luoghi con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di aggregazione 

sociale rivolti ai bambini anche insieme ai loro genitori o adulti 
accompagnatori

Minori

Prestazioni sociali secondo la normativa regionale

Abruzzo

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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Regione Legge regionale Denominazione della prestazione Caratteristiche principali Beneficiari

Prestazioni sociali secondo la normativa regionale

6/1973 art. 1 Asili nido Come stabilito dall'art.6 legge 1044/1971 Minori

25/1997 art. 21 Assistenza economica

Interventi economici diretti a singoli o a nuclei familiari in condizioni 
economiche che non consentono il soddisfacimento dei bisogni 

fondamentali della vita, oppure in stato di bisogno straordinario al fine di 
promuoverne l'autonomia

Generalità degli utenti

25/1997 art.22 Assistenza domiciliare
Aiuto domestico, somministrazione pasti e altri interventi connessi alla vita 

quotidiana, segretariato sociale e attività dirette al sostegno della 
personalità e all'integrazione nel sociale 

Persone o nuclei 
familiari in situazioni di 

disagio o di totale o 
parziale non 

autosufficienza

25/1997 art.23 Assistenza domiciliare integrata Insieme combinato di prestazioni di carattere socio-assistenziale e sanitario Anziani non 
autosufficienti

25/1997 art.24
Assistenza socio-educativa 

territoriale e interventi di 
sostegno e psicologici

Interventi di sostegno alla famiglia, anche per la promozione della 
corresponsabilità genitoriale, o a singoli soggetti a rischio di emarginazione,

mediante attività di tipo educativo, culturale, ricreativo
Generalità degli utenti

25/1997 art.25 Aiuto personale 
Interventi di sostegno alla persona per lo svolgimento delle normali attività 

quotidiane, nonché di integrazione sociale e comprende l'interpretariato per 
non udenti

Disabili

25/1997 art.26 Servizi di vacanza Attivati in caso di disagio economico per concorrere ai processi di 
socializzazione e di riabilitazione fisica e psichica 

Minori, anziani e 
disabili

25/1997 art.27 Emergenza e pronto intervento 
assistenziale

Prestazioni a persone sprovviste dei mezzi necessari al soddisfacimento de
bisogni primari di vita, nell'arco delle 24 ore e per un periodo non superiore 

alle 48 ore
Generalità degli utenti

25/1997 art.28 Interventi per l'inserimento 
lavorativo Sostegno e integrazione dei soggetti a rischio emarginazione Generalità degli utenti

25/1997 art.29
Affidamento presso famiglie, 

persone singole o comunità di 
tipo familiare

Interventi finalizzati ad arginare e ridurre l'istituzionalizzazione e a garantire 
il rispetto delle individualità

Minori, anziani e 
disabili

25/1997 art.30
Interventi per minori e incapaci 

nell'ambito dei rapporti con 
l'autorità giudiziaria

Minori e incapaci

25/1997 art.31 Centro diurno Centro di aggregazione o di recupero Generalità degli utenti

25/1997 art 32 Casa di accoglienza Residenza per donne in difficoltà, anche con minori Famiglie

25/1997 art.32 Casa di riposo Servizi socio assistenziali per anziani toalmente o parzialmente 
autosufficienti. Massimo 80 unità Anziani

25/1997 art.32 Casa-albergo Appartamenti minimi per anziani autosufficienti Anziani

25/1997 art.32 Casa-famiglia Nucleo di convivenza con max. 5-6 soggetti di età inferiore a 10 anni Minori e disabili

25/1997 art.32 Comunità alloggio per anziani Comunità a carattere familiare costituita da 8 fino a 10 persone Anziani
25/1997 art.32 Comunità alloggio per disabili Nucleo di convivenza costituito da 4 fino a 8 persone Disabili

25/1997 art.32 Gruppo appartamento Nucleo di convivenza con non più di 8 minori di età superiore a 10 anni Minori e disabili

25/1997 art.32 Istituto educativo assistenziale Mantenimento ed educazione dei minori privi di famiglia o allontanati dalla 
famiglia Minori

25/1997 art.32 Residenza sanitaria assistenziale Residenza per persone non autosufficienti non assistibili a domicilio Generalità degli utenti

9/1999 art. 2 Fondo di solidarietà a favore di 
donne e minori

Coprire integralmente le spese legali, per la costituzione di parte civile, 
sostenute da persone che hanno subito delitti di violenza sessuale

Minori e adulti vittime 
di reati di violenza 

sessuale

Basilicata

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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77/1973 art. 8 Assistenza abitativa Riserva di appartamenti minimi nell'ambito dei programmi dell'edilizia 
abitativa popolare e sovvenzionata Anziani

77/1973 art. 8 Assistenza alla vita di relazione
Facilitazione nell'accesso ai luoghi di ricreazione, nell'uso dei trasporti 
pubblici, nei contratti di abbonamento telefonico e altre forme volte ad 

evitare o attenuare l'isolamento degli anziani
Anziani

77/1973 art. 8 Assistenza domiciliare
Attività di tipo infermieristico e domestico, prestata da personale generico o 

qualificato, col fine di aiutare a mantenere l'autonomia di vita nel proprio 
ambiente familiare e sociale

Anziani

77/1973 art. 8 Assistenza economica Assistenza di base ai cittadini sprovvisti di mezzi necessari per vivere Anziani

77/1973 art. 8 Centro diurno
Struttura destinata ad offrire consulenza e servizi di natura sociale e 

sanitaria, servizi di mensa, lavanderia e stireria, attività di tempo libero e 
altre prestazioni

Anziani

77/1973 art. 9 Casa albergo Complesso di miniappartamenti, dotato di di servizi generali interni ma non 
di servizi assistenziali Anziani

77/1973 art. 9 Casa di riposo
Dotata di servizi generali interni, di servizi specifici di  natura sociale e 
sanitaria e di personale qualificato per l'assistenza immediata e per le 

attività di tempo libero e di animazione
Anziani

77/1973 art. 9 Comunità alloggio Struttura di tipo familiare per persone parzialmente o totalmente 
autosufficienti, gestita con il coinvolgimento degli assistiti Anziani

26/1974 art. 1 Asili nido Servizio sociale aperto a tutti i bambini fino a tre anni Minori

6/1976 art. 1 Istituto provinciale di assistenza 
all'infanzia

Pronta e transitoria accoglienza con servizi educativo-assistenziali e 
amministrativi generali

Minori, loro madri e 
donne in gravidanza

69/1978 art. 1

Servizio di prevenzione, cura e 
riabilitazione delle forme di 

devianza sociale, 
tossicodipendenza e alcolismo

20/1983 art. 15-ter Aiuto personale Disabili

20/1983 art. 8 Centri sociali Strutture idonee ad assicurare interventi educativi, formativi, socio-
assistenziali e di tempo libero Disabili

33/1987 art. 1 Affidamento familiare
Affidamento di minori transitoriamente privi di un idoneo ambiente familiare 

proprio, a seguito di una incapacità o impossibilità dei gernitori, disposto 
presso famiglie o persone singole o comunità di tipo familiare

Minori

10/1989 art. 1 Casa delle donne Servizio socio-assistenziale per donne che si trovino esposte alla minaccia 
di ogni forma di violenza fisica o psichica o l'abbiano subita

Donne che hanno 
subito violenza

13/1991 art. 7 bis Assistenza economica sociale Generalità degli utenti

26/1992 art. 1 Telesoccorso e telecontrollo Assistenza a persone in particolare stato di bisogno nel loro domicilio Generalità degli utenti

8/1996 art. 1 Assistenza domiciliare per 
l'infanzia

Attività delle persone che professionalmente, in collegamento con istituzion
private senza fini di lucro o cooperative di servizi sociali, assistono nelle loro

case uno o più bambini di altri e forniscono loro le cure familiari
Minori

2/2002 art. 1 Adozione di minori Assistenza e sostegno alle coppie di coniugi che intendono adottare un 
bambino di cittadinanza non italiana e residente all'estero Famiglie

Bolzano

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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12/1973 art. 12 Asili nido Strutture residenziali aperte ai bambini fino a tre anni Minori

5/1987 art. 6 Segretariato sociale Sistema informativo promozionale Generalità degli utenti

5/1987 art. 7 Assistenza socio-psicologica Favorire il superamento degli stati personali di disagio psicologico connessi 
alle situazioni di disagio sociale Generalità degli utenti

5/1987 art. 8
Intreventi di prevenzione, 

promozione e aggregazione 
sociale

Rimuovere le situazioni che determinano lo stato di bisogno o di 
emarginazione Generalità degli utenti

5/1987 art. 9 Assistenza economica e pronto 
intervento

Garantire sufficienti risorse a singoli o nuclei familiari che si trovino in stato 
di particolare necessità Generalità degli utenti

5/1987 art. 10 Assistenza domiciliare Aiuto domestico e cura della perosna, assistenza sociale, sostegno socio-
relazionale Anzian e disabili

5/1987 art. 11 Assistenza abitativa Soddisfare specifici stati di bisogno connessi a carenze abitative o a 
situaizoni di pericolo anche per la salute Generalità degli utenti

5/1987 art 12 Interventi per l'integrazione 
sociale

Promuovere l'inserimento e il reinserimento sociale di soggetti 
istituzionalizzati, emarginati o a rischio emarginazione Generalità degli utenti

5/1987 art. 13 Affidamento etero-familiare Affidamento temporaneo del minore a famiglia, persona singola, comunità d
tipo familiare, a istituti educativi assistenziali Minori

5/1987 art.15 Centri di aggregazione sociale Strutture di sostegno e di socializzazione Generalità degli utenti

5/1987 art.16 Casa di riposo Struttura per anziani adeguatamente fornita di servizi socio-assistenziali Anziani

5/1987 art.16 Comunità educativo-assistenziale Minori bisognosi di sostegno educativo Minori

5/1987 art.16 Comunità terapeutica Trattamenti di riabilitazione di soggetti portatori di disturbi di natura fisica o 
psichica Generalità degli utenti

5/1987 art.16 Gruppo appartamento Comunità destinata a minori o adulti con particolari problemi  personali e 
sociali Generalità degli utenti

5/1987 art. 17 Centri vacanza Servizio residenziale o semiresidenziale realizzato in località climatiche o 
particolarmente idonee per effettuare cure termali Generalità degli utenti

21/1996 art. 1

Sevizi socio-assistenziali a 
favore dei minori sottoposti a 

provvedimenti dell'Autorità 
giudiziaria

Minori

48/1974 art. 1 Asili nido Come stabilito dalla legge 1044/1971 Minori

11/1984 art. 7
Attività culturali, ricreative, 
sportive soggiorni marini, 

montani o in località climatiche
Disabili

11/1984 art. 7 Centri diurni Centri per attività socio-educarive e per lo sviluppo delle potenzialità 
creative e socio-comuntarie, compresi laboratori artigianali Disabili

11/1984 art. 7 Gruppi appartamento o comunità Disabili

11/1984 art. 8 Aiuto domestico e scolastico Disabili

21/1989 art. 5 Assistenza domiciliare Aiuto domestico e cura della perosna, assistenza sociale, sostegno socio-
relazionale Anziani

21/1989 art. 6 Centro sociale polivalente
Attività culturali e del tempo libero, attività integrativa (pasti, lavanderia,…) 

attività di coordinemanto per interventi domiciliari, attività di assistenza 
ambulatoriale geriatrica

Anziani

21/1989 art. 7 Assistenza economica Interventi finanziari aventi carattere di temepstività e temporaneità che 
permettono di evitare il rischio Anziani

21/1989 art. 8 Servizi per l'integrazione sociale Servizi in cui ci si avvale della collaborazione degli anziani Anziani

21/1989 art. 9 Soggiorni climatici a fini 
terapeutici

Mantenimento e miglioramento dello stato di salute, occasione di svago e 
vacanze Anziani

21/1989 art.10 Casa protetta Residenza per persone non autosufficienti non assistibili a domicilio Anziani

21/1989 art.11 Casa albergo Strutture per anziani autosufficienti. Massimo 80 posti Anziani
21/1989 art.12 Comunità alloggio Struttura a carattere familiare costituita da 6 fino a 8 persone Anziani
5/1997 art. 1 Telesoccorso e telecontrollo Anziani e disabili

Calabria

Campania

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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27/1989 art.10 Interventi socio-educativi per la 
prima infanzia Servizi socio-educativi per la prima infanzia Minori

27/1989 art.11 Centri per le famiglie Informazione e promozione di iniziative sociali di mutuo aiuto Generalità degli utenti

27/1989 art.17 Appoggio e ospitalità presso 
famiglie Accoglienza temporanea di gestanti in difficoltà, di donne sole o con figli Donne in difficoltà

27/1989 art.17 Assistenza domiciliare Aiuto domestico Famiglie

27/1989 art.17 Assistenza economica Erogazione di contributi in denaro, continuativi o una tantum Famiglie

27/1989 art.17 Assistenza socio-educativa Piani di intervento in grado di promuovere l'acquisizione e il miglioramento 
delle capacità educative Famiglie

27/1989 art.17 Prestiti sull'onore Credito concesso in presenza di situazioni temporanee di gravi difficoltà 
finanziarie Famiglie

27/1989 art.17 Strutture residenziali per donne Accoglienza temporanea di gestanti in difficoltà, di donne sole o con figli Donne in difficoltà

5/1994 art.21 Assistenza domicialiare integrata Prestazioni erogate a domicilio di anziani non autosufficienti Anziani

5/1994 art.22 Centro diurno Struttura semiresidenziale per anziani parzialmente o totalmente  non 
autosufficienti Anziani

5/1994 art.23 Casa protetta Struttura residenziale per trattamenti tesi al riequilibrio di condizioni 
deteriorate Anziani

5/1994 art.24 Residenza sanitaria assistenziale Residenza per persone non autosufficienti non assistibili a domicilio Anziani

29/1997 artt. 3 - 7 Aiuto personale Interventi di appoggio per le esigenze di socializzazione e di indipendenza, 
comprende l'interpretariato per i non udenti Disabili

29/1997 artt. 8 - 12 Interventi a sostegno 
dell'autonomia

Dotazione di ausili per la mobilità e l'autonomia, per la gestione 
dell'ambiente domestico e delle comunicazioni Disabili

1/2000 art. 2 Nido d'infanzia
Servizio educativo e sociale aperto ai bambini tra 3 mesi e 3 anni che 

assicura programmi educativi, i pasti e tutti gli altri servizi di cura necessari 
al bambino

Minori

1/2000 art. 3 Centri per bambini e genitori Accoglienza ai bambini e loro genitori in un contesto di gioco e socialità per 
bambini e di incontro e comunicazione per gli adulti Minori

1/2000 art. 3 Educatore familiare
Accordo tra familgie con bambini di età inferiore ai tre anni che decidono di 

mettere a disposizione uno dei loro domicili per l'affidamento dei figli a 
educatori

Minori

1/2000 art. 3 Spazi bambini Servizio educativo e sociale aperto ai bambini tra 12 e 36 mesi affidati ad 
educatori per un tempo massino di 5 ore Minori

2/2003 art. 7 Sportelli sociali
Forniscono informazioni e orientamento ai cittadini sui diritti e le opportunità 
sociali, sui servizi e gli interventi del sistema locale, nel rispetto dei principi 

di semplificazione
Generalità degli utenti

2/2003 art. 12 Assegno di cura

Benefici economici a favore di: 1) persone in condizione di non 
autosufficienza, in grado di procurarsi direttamente le prestazioni sociali e 
socio-sanitarie; 2) famiglie che garantiscono le prestazioni socio-sanitarie, 
per consentire la permanenza al domicilio di persone non autosufficienti; 3) 

famiglie e persone singole che accolgono minori in affidamento familiare

Generalità degli utenti

2/2003 art. 12 Interventi di sostegno economico a) Sperimentazione reddito minimo di inserimento; b) prestiti sull'onore a 
tasso zero Generalità degli utenti

Emilia- 
Romagna

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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35/1981 art. 9 Assistenza domiciliare

Prestazioni di natura socio-assistenziale (aiuto domestico, sostegno 
psicologico e, in via eccezionale, sostegno economico) e sanitaria 

(assistenza medica, infermieristica, cure semplici di riabilitazione e controllo
delle condizioni igieniche)

Anziani e disabili

35/1981 art. 10 Assistenza abitativa
Contributi straordinari per opere di risanamento e adattamento di abitazioni 
nonché per la sistemazione alberghiera in situazioni eccezionali e transitorie

non altrimenti risolvibili
Anziani e disabili

35/1981 art. 11 Centri diurni Centri sociali di tipo aperto che forniscono un servizio di assistenza a 
carattere integrativo e di sostegno alla vita domestica e di relazione Generalità degli utenti

35/1981 art. 12 Alloggi autonomi Unità abitative di dimensioni minime Anziani e disabili

35/1981 art. 12 Alloggi protetti Alloggio autonomo strutturalmente collegato con un servizio di assistenza 
continua e garantita di carattere sanitario, domestico e sociale Anziani e disabili

35/1981 art. 12 Appartamenti polifunzionali Destinati a soggetti a rischio di istituzionalizzazione Generalità degli utenti

35/1981 art. 13 Soggiorni climatici o di vacanza Occasione di svago e di riabilitazione fisica e psichica Anziani e disabili

35/1981 art. 14 Case per anziani e inabili Accoglimento presso idonee strutture ubicate di preferenza in centri urbani 
residenziali e aperte all'esterno per favorire una normale vita di relazione Anziani e disabili

35/1981 art. 17 Assistenza economica
Sovvenzioni straordinarie in relazione ad occasionali situazioni di 

emergenza, ovvero interventi continuativi limitatamente al permanere dello 
stato di bisogno

Famiglie

32/1987 art. 2 Asili nido

Servizio sociale ed educativo per la prima infanzia (bambini fino a tre anni) 
volto ad assicurare un equilibrato sviluppo psico-fisico del bambino; integra 
il ruolo educativo della famiglia e concorre alla prevenzione delle situazioni 

di svntaggio psico-fisico e socio-culturale

Minori

33/1988 art.19 Servizio sociale di base
Servizio di primo livello con funzione di: osservazione dei bisogni, raccolta d

dati, segretariato sociale, analisi della domanda, presa in carico del caso, 
sostegno alla famiglia, verifica dell'efficacia degli interventi

Generalità degli utenti

49/1993 art. 3
Interventi a favore delle coppie 

giovani e delle persone sole con 
minori a carico

Mutui a tassi agevolati per una durata non superiore a 5 anni Famiglie

49/1993 art. 14 Tutela e promozione della 
maternità

Sostegno economico tramite assegni mensili e una tantum per i figli in 
famiglie con reddito entro limiti prestabiliti Famiglie

41/1996 art.14 Aiuto personale Servizio per soddisfare le esigenze delle persone in temporanea o 
permanente grave limitazione di autonomia Disabili

18/1997 art. 3 Interventi a sostegno di istituzioni
operanti a favore dei disabili visivi

Sostegno della funzione svolta dall'Istituto regionale per ciechi Rittmeyer di 
Trieste e della Casa-famiglia regionale per anziani non vedenti Villa Masieri Disabili

10/1998 art. 21 Assistenza abitativa Riserva di appartamenti minimi nell'ambito dei programmi dell'edilizia 
abitativa popolare e sovvenzionata Anziani

10/1998 art. 23 Assistenza domiciliare integrata
Insieme di prestazioni di carattere sociale e sanitario che si fanno carico del

complesso dei bisogni dell'assistito che pososno trovare risposta a livello 
domiciliare

Generalità degli utenti

10/1998 art.28 Assistenza residenziale Strutture residenziali (vedi LR 33/1988) Anziani

10/1998 art.29 Residenza sanitaria assistenziale
Struttura residenziale destinata a fornire assistenza continuativa ad elevato 

contenuto sanitario e a prevalente indirizzo riabilitativo (vedi art. 17 LR 
13/1995)

Anziani e disabili

10/1998 art.30 Centro diurno Struttura semiresidenziale (vedi LR 33/1988) Anziani

10/1998 art.31 Telesoccorso Telecontrollo
Sistema di assistenza telematica a domicilio per garantire sia ricezione di 

segnalazioni di emergenza, sia programmato contatto con l'utente (vedi LR 
26/1996)

Soggetti a rischio 
istituzionalizzazione 

socio-sanitaria

10/1998 art.32 Assegno di cura e di assistenza Incentivazioni economiche per promuovere la permanenza nel nucleo 
familiare di persone a rischio istituzionalizzazione Famiglie

17/2000 art. 3 Casa di accoglienza Strutture di ospitalità temporanea per donne che si trovano in situazioni di 
necessità o di emergenza

Donne oggetto di 
violenza o 

maltrattamenti

17/2000 art. 3 Centro antiviolenza Assistenza a donne oggetto di violenza o maltrattamenti
Donne oggetto di 

violenza o 
maltrattamenti

Friuli-Venezia 
Giulia

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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59/1980 art. 1 Asili nido Integrazione della funzione educativo-assistenziale della famiglia. Bambini 
da 0 a 3 anni Minori

43/1995 art. 1 Assistenza familiare Sorveglianza dei bambini di età inferiore ai tre anni presso le loro abitazioni Minori

38/1996 art.21 Assistenza economica Interventi finanziari che possono avere carattere di continuità, specificità, 
straordinarietà Generalità degli utenti

38/1996 art.22 Assistenza domiciliare
Prestazioni socio-assistenziali di aiuto alla persona, di governo della casa, 
di supporto nel favorire la vita e la rete di relazioni, nonché di interventi di 

tipo sociale ed educativo

Anziani, disabli e 
minori

38/1996 art.23 Aiuto personale Servizio per soddisfare le esigenze delle persone in temporanea o 
permanente grave limitazione di autonomia Disabili

38/1996 art.24 Soddisfacimento di esigenze 
abitative

Interventi per far fronte a specifici stati di bisogno connessi a carenze 
abitative Generalità degli utenti

38/1996 art.25 Mensa sociale e accoglienza 
notturna Servizio per soddisfare i bisogni primari di persone indigenti Poveri

38/1996 art.26 Centro diurno Struttura di sostegno, socializzazione, aggregazione e recupero Generalità degli utenti

38/1996 art.27 Servizio semiresidenziale Ospitalità di tipo diurno Generalità degli utenti

38/1996 art.28 Servizi per la vacanza Servizi rivolti a persone in condizioni di disagio economico Minori, anziani e 
disabili

38/1996 art.29 Emergenza e pronto intervento 
assistenziale Prestazioni a favore di persone che si trovano in condizioni di incapacità Generalità degli utenti

38/1996 art.30 Telesoccorso Servizio a favore di anziani non autosufficienti o inabili Anziani e disabili

38/1996 art.32 Interventi di tutela del minore e 
rapporti con l'autorità giudiziaria Minori

38/1996 art.34 Casa di riposo Servizi socio assistenziali per anziani privi di autosufficienza. Massimo 80 
unità Anziani

38/1996 art.34 Casa-albergo Appartamenti minimi per anziani autosufficienti Anziani
38/1996 art.34 Casa-famiglia Nucleo di convivenza con massimo 6 soggetti in età evolutiva Minori e disabili
38/1996 art.34 Comunità alloggio per anziani Comunità a carattere familiare costituita da 8 fino a 10 persone Anziani
38/1996 art.34 Comunità alloggio per disabili Nucleo di convivenza costiutito da 4 fino a 8 persone Disabili
38/1996 art.34 Gruppo appartamento Nucleo di convivenza con non più di 8 minori Minori e disabili

38/1996 art.34 Residenza sanitaria assistenziale Residenza per persone non autosufficienti non assistibili a domicilio Generalità degli utenti

32/2001 art. 5 Benefici per la formazione di 
nuove famiglie Famiglie

32/2001 art. 6
Iniziative socio-educative per la 

prima infanzia, la preadolescenza
e l'adolescenza

Minori

32/2001 art. 7

Iniziative per consentire la 
permanenza di persone non 

autosufficienti nel proprio 
domicilio

Famiglie

18/2002 art. 1 Istituzione e realizzazione di 
ludoteche

Spazio polifunzionale protetto destinato a minori di età compresa tra 3 e 17 
anni, dove vengono svolte attività ludico-ricreative, educative e culturali Minori

Lazio

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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11/1994 art. 3 Consulenza famiiare
Servizio finalizzato a sostenere e valorizzare il rapporto coniugale, la 

funzione parentale e, in generale, la responsabilizzazione delle scelte dei 
componenti il nucleo familiare

Famiglie

11/1994 art. 5 e 6 Sostegno finanziario alle famiglie Contributo per consentire la permanenza di persone non autosufficienti nel 
proprio domicilio Famiglie

11/1994 art. 5 e 7 Sostegno finanziario alle famiglie Contributo per la frequenza dei minori preso asili - nido e scuole materne, 
nonché per assegnazione di borse di studio per alunni capaci e meritevoli Famiglie

11/1994 art. 5 e 8 Sostegno finanziario alle famiglie Contributo alle famiglie in condizioni di gravi difficoltà socio-economiche per
abbattimento canone di locazione Famiglie

11/1994 art. 5 e 9 Sostegno finanziario alle famiglie Contributo alle famiglie residente in zone disagiate (ambienti rurali, comunità
montane, …) Famiglie

11/1994 art. 5 e 10 Sostegno finanziario alle famiglie Contributo una tantum alle famiglie meno abbienti Famiglie

19/1994 art. 16 Aiuto personale Come previsto dalla L 104/1992 Disabili

19/1994 art. 16 Assistenza domiciliare

Igiene della persona, organizzazione e igiene dell' abitazione, preparazione
e somministrazione dei pasti, sostegno psicologico per il mantenimento dei 

rapporti con i familiari e la comunità, nonchè ogni altro intervento volto a 
consentire l' accesso ai servizi esistenti sul territorio ed alle attività  

ricreative e culturali (vedi LR 21/1988 art. 40)

Disabili

19/1994 art. 16 Centri socio-riabilitativi ed 
educativi diurni Come previsto dalla L 104/1992 art. 10 Disabili

64/1994 art. 2 Asili nido
Servizio socio-educativo rivolto a tutti i bambini fino a tre anni che concorre 
con la famiglia alla formazione dei bambini nel quadro di una politica socio-

educativa della prima infanzia
Minori

30/1998 art. 25 Affidamento familiare Minori

30/1998 art. 25
Aggregazione giovanile, centri 

sociali, centri vacanza, centri per 
minori, asili nido

Minori

30/1998 art. 25 Assistenza domiciliare Generalità degli utenti

30/1998 art. 25 Assistenza economica Generalità degli utenti

30/1998 art. 25 Mediazione familiare e 
consulenza Famiglie

30/1998 art. 25 Prevenzione e assistenza nei 
casi di abuso e violenza Generalità degli utenti

30/1998 art. 25 Tutela della maternità Donne in difficoltà

30/1998 art. 26 Centro di riabilitazione socio 
riabilitativo Disabili

30/1998 art. 26 Comunità alloggio e 
appartamenti protetti Generalità degli utenti

30/1998 art. 26 Comunità terapeutico 
assistenziale

Tossicodipendenti e 
alcooldipendenti

30/1998 art. 26 Presidi sociali di ospitalità 
collettiva Generalità degli utenti

30/1998 art. 26 Residenza protetta Generalità degli utenti

30/1998 art. 26 Residenza sanitaria assistenziale Anziani

30/1998 art. 26 Residenza sociale Generalità degli utenti

Liguria

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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1/1986 art. 66 Segretariato sociale Informazione e orientamento sui servizi e sugli interventi esistenti nel 
territorio, nonché sulle possibilità e modalità di utilizzo dei medesimi Generalità degli utenti

1/1986 art. 72 Assistenza economica
Interventi nei casi in cui singoli o nulcei familiari non dispongano di risorse 

sufficienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali o si trovino
in occasionali situazioni di emergenza

Generalità degli utenti

1/1986 art. 73 Assistenza domiciliare
Aiuto domestico, somministrazione pasti e altri interventi connessi alla vita 
quotidiana, attività minute di segreteria e più in generale ogni attività diretta 

al sostegno della personalità
Generalità degli utenti

1/1986 art. 74 Alloggio protetto Alloggio per categorie socialmente più deboli Anziani e disabili

1/1986 art. 75 Casa albergo e di soggiorno Soddisfacimento esigenze di socializzazione di persone autosufficienti Generalità degli utenti

1/1986 art. 76 Asili nido Integrazione della funzione educativo-assistenziale della famiglia. Bambini 
da 0 a 3 anni Minori

1/1986 art. 77 Centro diurno Assistenza a carattere integrativo e sostegno alla vita domestica Generalità degli utenti

1/1986 art. 78 Servizi di vacanza
Soggiorni climatici per anziani o minori (5-18 anni), campeggi per minori (13

18 anni), centri ricreativi per minori funzionanti nei luoghi di residenza 
durante i periodi di vacanza scolastica

Minori e anziani

1/1986 art. 79 Interventi per l'inserimento 
sociale e lavorativo

Interventi di diritto allo studio, di formazione e orientamento professionale, d
collocamento al lavoro, di turismo sociale, di sport e di tempo libero per 

favorie la permanenza o l'inseriemnto nel proprio ambiente sociale e 
lavorativo

Disabili ed emarginati

1/1986 art. 80
Assistenza ai minori ae agli 

incapaci nei rapporti con l'autorità
giudiziaria

Minori e incapaci

1/1986 art. 81 e 82 Affidamento familiare
Affidamento presso famiglie o comunità di tipo familiare riconosciute idonee

di soggetti che non possono essere adeguatamente assistite nell'ambito 
della famiglia di appartenenza

Minori, anziani e 
disabili

1/1986 art. 83 Centro di pronto intervento Soddisfacimento temporaneo bisogno di alloggio, nutrimento e di altri 
bisogni primari Minori e disabili

1/1986 art. 84 Servizi residenziali e di comunità

Per soggetti in condizioni di non autosufficienza o di emarginaizone che 
abbisognino di prolungati periodi di interventi sostitutivi della famiglia 

vengono realizzati servizi che prevedono forme di trattamento finalizzate al 
recupero e reinserimento

Disabili

1/1986 art. 85 Comunità alloggio Normali strutture abitative per soggetti caratterizzati da condizioni di 
difficoltà di rapporti, di devianza o di emarginazione Generalità degli utenti

1/1986 art. 86 Istituto educativo assistenziale Mantenimento ed educazione dei minori privi di famiglia o allontanati dalla 
famiglia Minori

1/1986 art. 87 Casa di riposo
Struttura per anziani parzialmente autosufficienti che fornisce oltre alle 

normali prestazioni di tipo alberghiero anche servizi specifici di carattere 
assistenziale, culturale, e ricreativo, nonché sanitarie

Anziani

1/1986 art. 88 Centri residenziali per 
handicappati gravi

Struttura protetta per la notte che garantisce prestazioni sanitarie e 
riabilitative e opportune misure di sostegno psicologico, nonché attività 

elementari di socializzazione
Disabili

1/1986 art. 89 Struttura protetta Struttura per anziani affetti da gravi deficit, tali da non consentire il 
compimento di atti e attività elementari Anziani

23/1999 art. 3 Agevolazioni finanziarie e 
accesso alla prima casa

Erogazioni di finanziamenti a tasso e condizioni agevolati al fine di 
contribuire a rimuovere gli ostacoli di natura economica alla formazione e 

allo sviluppo di nuove famiglie
Famiglie

23/1999 art. 4 Potenziamento dei servizi socio-
educativi

Promozione e sostegno di iniziative innovative da parte di associazioni e di 
organizzazioni del privato sociale che prevedono modalità organizzative 

flessibili per rispondere alle esigenze delle famiglie, con particolare 
attenzione a quelle numerose e monoparentali

Famiglie

Lombardia

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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23/1973 art. 1 Asili nido Servizio diretto a realizzare le finalità indicate negli artt. 1 e 6 della legge 
1044/1971 Minori

43/1988 art. 28 Segretariato sociale Informazioni e consulenza al fine di promuovere l'accesso ai servizi di 
assistenza e a consentirne un corretto e adeguato utilizzo Generalità degli utenti

43/1988 art. 29 Assistenza alla maternità e 
all'infanzia Attività di diverso tipo in sostegno alla genitorialità e ai minori Generalità degli utenti

43/1988 art. 30 Servizi per il tempo libero
Favorire processi di socializzazione delle persone a rischio emarginazione 
attraverso promozione di soggiorni vacanza e altre attività sociali, culturali, 

ricreative
Generalità degli utenti

43/1988 art. 31 Tutela psico-affettiva dei minori 
ricoverati nei presidi ospedalieri

Viene assicurata la presenza di personale educativo e/o di animazione 
idoneo, opportunamente preparato, messo a disposizione secondo un 

programma di attività ludico - espressive
Minori (fino a 12 anni)

43/1988 art. 32
Sostegno e integrazione sociale 

dei cittadini soggetti a rischio 
emarginazione

Numerosi interventi di diversa natura (vedi testo di legge) Soggetti a rischio 
emarginazione

43/1988 art. 33 Promozione, sostegno e 
integrazione sociale degli anziani

Interventi volti a favorire il mantenimento o il reinserimento nel proprio 
nucleo familiare e ambiente di vita, garantendo sufficienti risorse 

economiche, stimolando e sostenendo la partecipazione attiva alla vita 
familiare e sociale

Anziani

43/1988 art.35 Assistenza economica

Interventi per consentire a chi si trova in situazioni di difficoltà di continuare 
a svolgere il proprio ruolo nel normale ambiente di vita e lavoro, 

concorrendo al soddisfacimento dei bisogni fondamentali (alimentazione, 
abbigliamento, igiene personale, abitazione e riscaldamento, istruzione di 

base obbligatoria)

Generalità degli utenti

43/1988 art. 36 Assistenza domiciliare
Aiuto e sostegno educativo - formativo e aiuto domestico per il 

soddisfacimento dei bisogni essenziali relatrivi al governo della casa e alla 
cura delle persone

Generalità degli utenti

43/1988 art. 37 Assistenza abitativa

Interventi per fare fronte a specifici bisogni connessi a carenze abitative sia 
per prevenire situazioni di emarginazione, segregazione di individui e 

disgregazione di nuclei familiari, sia per favorire la deistituzionalizzazione di 
soggetti ricoverati o evitarne il ricovero

Generalità degli utenti

43/1988 art.38 Emergenza e pronto intervento 
assistenziale

Servizio che fornisce mezzi necessari al soddisfacimento temporaneo dei 
bisogni necessari di vita Generalità degli utenti

43/1988 art.39 Interventi socio-assistenziali Prestazioni atte a favorire l'armonico ed equilibrato sviluppo dei soggetti in 
età evolutiva Minori

43/1988 art. 40 Affidamento familiare
Soggetti per i quali si rende opportuno temporaneamente un ambiente 

sostitutivo della propria famiglia (attuato in applicazione della legislazione 
statale in materia)

Minori

43/1988 art. 41 Casa di riposo Struttura per anziani autosufficienti Anziani

43/1988 art. 41 Casa protetta Struttura destinata a soggetti non autosufficienti a causa di elevate 
limitazioni fisiche o psichiche Generalità degli utenti

43/1988 art. 41 Casa-albergo Complesso di appartamenti minimi per coppie di coniugi e persone sole 
autosufficienti Generalità degli utenti

43/1988 art. 41 Comunità di recupero sociale Struttura di recupero e reinserimento per adulti Generalità degli utenti

43/1988 art. 41 Comunità educativo-assistenziale Minori bisognosi di sostegno educativo Minori

43/1988 art. 41 Gruppo appartamento Comunità destinata a soggetti con particolari problemi personali e sociali Generalità degli utenti

43/1988 art. 42 Centro diurno Luogo di incontro culturale sociale e ricreativo Generalità degli utenti

43/1988 art. 43 Servizi semiresidenziali

Integrare l'azione dei genitori nell'assolvimento dei compiti connessi al diritto
dovere dell'educazione dei figli, quando gli stessi si trovano in condizioni che
ne limitano le capacità, anche aiuto alla famiglia in presenza di soggetti con 

particolari difficoltà 

Generalità degli utenti

43/1988 art. 44 Servizi di assistenza scolastica Interventi volti a facilitare accesso e frequenza del sistema scolastico e a 
favorire la qualificazione dello stesso Generalità degli utenti

18/1996 art.13 Centro socio-educativo diurno Servizio territoriale integrato aperto alla comunità locale Disabili

18/1996 art.13 bis Strutture residenziali Strutture che ospitano persone in situazioni di handicap grave Disabili

30/1998 art. 2 Fondi per il sostegno finanziario 
della famiglia Interventi di diversa natura di sostegno alla famiglia Famiglie

27/2001 art. 1

Interventi per coordinamento 
tempi città e promozione uso del 

tempo per fini di solidarietà 
sociale

In attuazione della legge 53/2000 "Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 

coordinamento dei tempi della città"
Generalità degli utenti

Marche

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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18/1973 art. 1 Asili nido

Servizio sociale inteso ad integrare l'opera della famiglia; a favorire 
l'equilibrato sviluppo psico-somatico del bambino da zero a tre anni; a 

consentire la partecipazione della donna all'organizzazione politica, sociale 
ed economica del paese

Minori

1/2000 art. 5 Interventi socio-assistenziali
Interventi di natura solidaristica che si realizzano attraverso azioni di 

supporto integrative e/o sostitutive di funzioni proprie della rete sociale 
primaria

Generalità degli utenti

1/2000 art. 6 Interventi di diritto allo studio Facilitare la frequenza delle scuole di ogni ordine e grado attraverso la 
rimozione di cause economiche e ambientali Minori

1/2000 art. 7 Servizi domiciliari
Sistema coordinato di prestazioni socio-assistenziali, socio-educative e 
sanitarie finalizzate all'aiuto alla persona, rese nell'ambiente di vita e di 

lavoro
Generalità degli utenti

1/2000 art. 8 Interventi di sostegno economico Interventi diretti a persone, famiglie e nuclei di convivenza sprovvisti delle 
risorse necessarie a soddisfare i bisogni fondamentali della vita quotidiana Generalità degli utenti

1/2000 art. 9 Servizi per l'alloggio

Diversi titpi di intervento per fare fronte a stati di bisogno abitativo di 
soggetti cui siano accertate particolari condizioni di disagio e svantaggio 

sociale con riferimento all'età, alle condizioni di salute, sociali ed 
economiche, all'esistenza di reti familiari

Generalità degli utenti

1/2000 art.10 Centro diurno Generalità degli utenti

1/2000 art.10 Comunità alloggio Generalità degli utenti

1/2000 art.10 Residenza protetta Generalità degli utenti

1/2000 art.10 Residenza sanitaria assistenziale Generalità degli utenti

1/2000 art.10 Residenza socio-assistenziale Generalità degli utenti

1/2000 art.11 Emergenza assistenziale Prestazioni finalizzate ad offrire sostegno domiciliare ed immediata 
accoglienza Generalità degli utenti

1/2000 art. 12 Tutela sociale dei minori e della 
famiglia

Appoggio personale e affido familiare a strutture di accoglienza per 
garantire al minore soggetto a provvedimento dell'autorità giudiziaria 

protezione e sostentamento quotidiano
Minori

1/2000 art. 13 Azioni per l'assistenza ai disabili
Attività di sostegno e appoggio familiare, in particolare: a) inserimento 

scolastico e formazione professionale; b) inserimento al lavoro; c) mobilità 
sul territorio

Disabili

3/2000 art. 1 Indennità di maternità
Tutela sociale della maternità attraverso la corresponsione di un assegno 
mensile per i due mesi antecedenti il parto e i tre mesi successivi alla data 

effettiva del parto
Donne non occupate

3/1973 art. 1 Asili nido Come stabilito dalla legge 1044/1971 Minori

62/1995 art.24 Assistenza economica Interventi per soddisfare i bisogni fondamentali della vita al fine di 
promuovere l'autonomia Generalità degli utenti

62/1995 art.25 Assistenza domiciliare
Prestazioni di aiuto per il governo della casa e per il soddisfacimento dei 
bisogni essenziali e, ove necessario, per consentire l'accesso ai servizi 

territoriali
Generalità degli utenti

62/1995 art.26 Assistenza socio-educativa 
territoriale 

Interventi di sostegno alla famiglia, anche per la promozione della 
corresponsabilità genitoriale, o a singoli soggetti a rischio di emarginazione,

mediante attività di tipo educativo, culturale, ricreativo
Generalità degli utenti

62/1995 art.27 Assistenza della persona disabile Interventi di aiuto personale diretti alle persone Disabili

62/1995 art. 28
Affidamenti presso famiglie, 

persone singole o comunità di 
tipo familiare

Interventi di affidamento temporanei rivolti a persone che non possono 
essere adeguatamente assistite nell'ambito della familgia di appartenenza Minori, anziani, disabili

62/1995 art. 29
Interventi per minori e incapaci 

nell'ambito dei rapporti con 
l'autorità giudiziaria

Minori e incapaci

62/1995 art.30 Centro diurno socio-assistenziale Struttura che favorisce la vita di relazione a persone in stato di difficoltà Generalità degli utenti

62/1995 art.31 Comunità alloggio protetta Struttura per soggetti con autonomia personale gravemente limitata Disabili

62/1995 art.31 Micro comunità Strutture destinate a soggetti in grado di autogestirsi  con l'appoggio di 
personale idoneo Generalità degli utenti

62/1995 art.32 Servizio socio-assistenziale Protezione e tutela dei soggetti in stato di difficoltà esercitando azioni 
necessarie per prevenire e rimuovere gli stati di bisogno Generalità degli utenti

Molise

Piemonte

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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6/1973 art. 1 Asili nido Come stabilito dalla legge 1044/1971 Minori
49/1981 art. 4 Segretariato sociale Servizio di informazione orientamento ed assistenza Anziani

49/1981 art. 5 Assistenza economica Concessione di contributi (tempestivi e temporanei) ad integrazione del 
minimo vitale Anziani

49/1981 art. 6 Assistenza abitativa Interventi di manutenzione e di miglioramento delle strutture abitative e 
riserva di una aliquota di appartmenti dell'edilizia economica e popolare Anziani

49/1981 art. 7 Assistenza domiciliare Prestazioni di tipo igienico sanitario e infermieristico, di tipo domestico, di 
carattere socio-assistenziale Anziani

49/1981 art. 9 Centro aperto polivalente Struttura che assicura alle persone anziane o invalide possibilità di vita 
autonoma e socializzata Anziani e disabili

49/1981 art.10 Soggiorni di vacanza e cure Strutture residenziali temporanee per garantire la possibilità di godere di 
soggiorni in luoghi salubri Anziani

49/1981 art.11 Comunità alloggio Servizio sociale a carattere familiare  che accoglie da 6 a 10 utenti Anziani
49/1981 art.12 Casa-albergo Appartamenti per coppie o anziani soli autosufficienti Anziani
49/1981 art.13 Casa di riposo Struttura per anziani autosufficienti Anziani
49/1981 art.14 Casa protetta Struttura per anziani non autosufficienti Anziani

10/1997 art.12 Aiuto alla persona, attività sociali 
e centri socio - riabilitativi

Interventi di diversa natura che hanno lo scopo di mantenere, inserire o 
reinserire i soggetti assistiti nell'ambito delle relazioni familiari, sociali, 

scolastiche e di lavoro, evitando ogni forma di eslusione
Disabili

10/1997 art.15 Servizio di accompagnamento Accompagnamento in vettura sulle direttrici interessate ai piani di mobilità Disabili

4/1988 art.26 Asili nido Integrazione della funzione educativo-assistenziale della famiglia. Bambini 
da 0 a 3 anni. Eventuale destinazione a micro nido Minori

4/1988 art.27 Centro di aggregazione sociale Promozione di iniziative e attività di aggregazione culturale Generalità degli utenti

4/1988 art.29 Forme di socializzazione 
dell'anziano

Interventi tesi a facilitare l'accesso a luoghi di ricreazione e di pubblico 
spettacolo, servizi culturali, servizi di pubblico trasporto e a individuare 

forme di impiego temporaneo nell'ambito di attività socialmente utili
Anziani

4/1988 art.30 Forme di promozione 
dell'inserimento lavorativo

Interventi di diversa natura finalizzati all'inserimento e reinserimento 
lavorativo di soggetti esposti a gravi rischi di emarginazione, con particolare

riguardo ai soggetti istituzionalizzati

Soggetti a rischio 
emarginazione

4/1988 art.34 Assistenza economica
Interventi diretti a singoli cittadini o a nuclei familiari in condizioni 

economiche da non consentire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali 
di vita e al fine di promuovere l'autonomia

Generalità degli utenti

4/1988 art.35 Assistenza domiciliare
Prestazioni di aiuto per il governo della casa e per il soddisfacimento dei 
bisogni essenziali e, ove necessario, per consentire l'accesso ai servizi 

territoriali
Generalità degli utenti

4/1988 art.36 Affidamento familiare dei minori Funzioni di affidamento familiare così come previsto dalla L 184/1983 Minori

4/1988 art.37
Affidamento familiare di anziani, 

tossicodipendenti, interdetti e 
inabilitati

Funzioni di affidamento familiare così come previsto all'articolo precedente
Anziani, 

tossicodipendenti, 
interdetti e disabli 

4/1988 art.39 Centro di pronto intervento Assicura il soddisfacimento temporaneo del bisogno di alloggio, nutrimento 
e altri bisogni primari Generalità degli utenti

4/1988 art.40 Casa protetta Struttura per soggetti non autosufficienti che necessitano di assistenza 
continuativa Generalità degli utenti

4/1988 art.40 Comunità alloggio Struttura per pochi soggetti autosufficienti almeno parzialmente che non 
hanno possibilità di vivere mel proprio nucleo familiare Generalità degli utenti

Puglia

Sardegna

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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214/1979 art. 1 Asili nido Come stabilito dalla legge 1044/1971 Minori

68/1981 art. 6 Centri diurni
Strutture attrezzate per ospitare per brevi periodi bambini e adulti al fine di 

promuovere una riabilitazione intensiva in collaborazione con le famiglie e le
strutture scolastiche

Disabili

68/1981 art. 6 Comunità alloggio e case 
famiglia

Servizi residenziali di tipo familiare, dotati di personale in possesso di 
idonea specializzazione, finalizzati a creare convivenze tra disabili privi di 

idonea sistemazione familiare
Disabili

68/1981 art. 8 Aiuto personale Disabili

22/1986 art. 3 Altre forme di assistenza Integrative rispetto a quelle standard per sostenere situazioni di 
insufficienza economia e di inadeguata assistenza familiare Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Assegni personali In caso di preaffidamento o in conseguenza di dimissioni di minori, anziani e
inabili già ricoverati Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Assistenza abitativa Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Assistenza domiciliare Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Assistenza economica Generalità degli utenti

22/1986 art. 3
Assistenza economica in favore 

delle famiglie bisognose dei 
detenuti e delle vittime del delitto

Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Assistenza post-penitenziaria Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Casa protetta Destinata a soggetti privi di assistenza familiare Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Casa-albergo Destinata a soggetti privi di assistenza familiare Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Centro di accoglienza Ospitalità diurna o residenziale temporanea Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Centro diurno Assistenza e incontro per minori, inabili e anziani Anziani, disabli e 
minori

22/1986 art. 3 Comunità alloggio Destinata a soggetti privi di assistenza familiare Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Interventi di ricovero Garantire l'assistenza di tipo continuativo a persone fisicamente non 
autosufficienti Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Interventi in favore dei minori nei 
rapporti con l'autorità giudiziaria Minori

22/1986 art. 3 Prevenzione del disadattamento 
e della criminalità minorile

Realizzazione di servizi e interventi finalizzati al trattamento e al sostegno d
adolescenti e di giovani in difficoltà Minori e giovani

22/1986 art. 3 Segretariato sociale Generalità degli utenti

22/1986 art. 3 Soggiorni di vacanza Generalità degli utenti

22/1986 art. 7 Aiuto domestico Generalità degli utenti

22/1986 art. 7
Altre forme di intervento volte a 
garantire la tutela del minore e 

del nucleo familiare
Generalità degli utenti

22/1986 art. 7
Assistenza economica a gestanti,
puerpere e nuclei familiari in stato

di bisogno
Generalità degli utenti

22/1986 art. 7 Case di accoglienza per gestanti 
e ragazze madri Generalità degli utenti

22/1986 art. 7 Comunità di tipo familiare Generalità degli utenti

22/1986 art. 8 Affidamento familiare Attuazione L 184/1983 Minori
27/1990 art.11 Telesoccorso Servizio per anziani soli o senza adeguato supporto familiare Anziani

Sicilia 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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72/1997 art.46 Assistenza economica
Interventi di sostegno economico finalizzati al soddisfacimento dei bisogni 
fondamentali del cittadino al fine di promuoverne l'autonomia e superare gli 

stati di difficoltà
Generalità degli utenti

72/1997 art.47 Servizi domiciliari e di supporto 
all'attività domiciliare

Soddisfacimento di esigenze personali, domestiche, relazionali, 
educative/riabilitative Generalità degli utenti

72/1997 art.48 Assistenza sociale ed educativa
Consulenza psico-sociale ed educativa e interventi di sostegno per risolvere

situazioni di crisi e prevenire e superare situaizoni di isolamanto, 
emarginazione o devianza

Generalità degli utenti

72/1997 art.49 Aiuto personale Servizio per soddisfare le esigenze delle persone in temporanea o 
permanente grave limitazione di autonomia Disabili

72/1997 art.50 Interventi socio-terapeutici
Convenzioni con enti pubblici e privati per l'inserimento socio-terapeutico di 
cittadini con ridotte capacità psico-fisiche e non in grado di sostenere una 

normale attività lavorativa
Disabili

72/1997 art.51 Inserimenti lavorativi Percorsi per facilitare l'inserimento lavorativo di cittadini in situazioni di 
disagio, emarginazione, ridotte capacità lavorative Generalità degli utenti

72/1997 art. 52 Casa di accoglienza per l'infanzia Minori

72/1997 art. 52 Casa per la gestante e per la 
madre con il figlio Generalità degli utenti

72/1997 art. 52 Casa-famiglia Struttura con organizzazione di tipo familiare Anziani e famiglie

72/1997 art. 52 Centri di aggregazione Presidi semiresidenziali con finalità di socializzazione e organizzazione del 
tempo libero Generalità degli utenti

72/1997 art. 52 Centri diurni Presidi semiresidenziali con valenza educativo-terapeutica e/o riabilitativa Generalità degli utenti

72/1997 art. 52 Centri residenziali Centri per anziani e adulti inabili Anziani e disabili

72/1997 art. 52 Centro di pronto accoglimento Minori

72/1997 art. 52 Centro diurno Minori

72/1997 art. 52 Comunità a dimensione familiare Minori 

72/1997 art. 52 Comunità alloggio Struttura con organizzazione di tipo familiare Anziani e famiglie
72/1997 art. 52 Comunità alloggio protetta Struttura per ospitalità di adulti in stato di grave dipendenza Disabili
72/1997 art. 52 Comunità educativa Minori
72/1997 art. 52 Pensionato giovanile Minori

72/1997 art. 52 Residenza sanitaria assistenziale Struttura per soggetti prevalentemente non autosufficienti Generalità degli utenti

72/1997 art. 52 Semiconvitto Minori

32/2002 art. 4 Nido d'infanzia
Concorrono con le famiglie alla crescita, cura, formazione e socializzazione 

dei bambini tra tre mesi e tre anni assicurando la realizzazione di 
programmi educativi, il gioco, i pasti e il riposo pomeridiano

Minori

32/2002 art. 4 Servizi integrativi ai nidi d'infanzia Servizi con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di aggregazione 
sociale Minori

Toscana

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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14/1991 art. 24 Aiuto per l'accesso ai servizi Orientare e motivare sulle possibilità esistenti al fine di facilitare la fruizione Generalità degli utenti

14/1991 art. 24 Assistenza economica

Interventi volti a garantire il soddisfacimento di bisogni sia fondamentali che
specifici. Sono previsti tre tipi di interventi: 1) sussidi economici a fronte 

dell'insufficienza del reddito familiare in rapporto alle esigenze minime vitali
2) interventi "una tantum" per sopperire a situazioni di emergenza 

individuale o familiare; 3) sussidi economici mensili per favorire l'assistenza 
ai non autosufficienti nell'ambito familiare

Generalità degli utenti

14/1991 art. 24 Interventi di sostegno psico-
sociale 

Aiuto a persone, nuclei familiari e a gruppi da attuarsi sulla base di specifici 
progetti che attivino e valorizzino le risorse personali e interpersonali Generalità degli utenti

14/1991 art. 25 bis Prestiti sull'onore
Concessi a favore di soggetti e nuclei familiari in situazioni temporanee di 

gravi difficoltà finanziarie che non siano in grado di offrire sufficienti garanzie
reali per la stipula di contratti di mutuo con aziende e istituti di credito

Generalità degli utenti

14/1991 art. 26 Assistenza domiciliare
Complesso di prestazioni di natura socio-assistenziale e sanitaria prestate 

al domicilio di persone singole o di nuclei familiari che necessitano di 
sostegno

Generalità degli utenti

14/1991 art. 27 Servizi a carattere 
semiresidenziale

Servizi diretti a garantire la permanenza della persona nel proprio ambiente 
di vita tramite prestazioni e attività volte ad integrare funzioni proprie del 

nucleo familiare
Generalità degli utenti

14/1991 art. 28 Affidamento familiare Gestione dell'istituo dell'affido Minori

14/1991 art. 29 Accoglienza presso famiglie e 
singoli

Servizio alternativo al ricovero in strutture residenziali per persone che non 
possono essere adeguatamente assistite nell'ambito della famiglia di 

appartenenza
Generalità degli utenti

14/1991 art. 30 Pronta accoglienza Soddisfacimento urgente e temporaneo del bisogno di alloggio, nutrimento 
e di altri bisogni primari Generalità degli utenti

14/1991 art.31 Servizi a carattere residenziale
Attività finalizzate al recupero e al reinserimento sociale degli utenti 

nell'ambito di porogrammi di intervento volti a ristabilire un più idoneo e 
diretto esercizio delle funzioni proprie della famiglia

Generalità degli utenti

6/1998 art.11 Centro di servizi Struttura semiresidenziale per anziani autosufficienti Anziani

6/1998 art. 12 Centro diurno Struttura semiresidenziale per anziani non autosufficienti Anziani

6/1998 art.13 Alloggio protetto Unità abitative autonome destinate ad anziani del tutto o in parte 
autosufficienti Anziani

6/1998 art.14 Casa di soggiorno per anziani Struttura residenziale per anziani autosufficienti Anziani

6/1998 art.16 Residenza sanitaria assistenziale Struttura per anziani non autosufficienti Anziani

4/2002 art. 3 Nidi d'infanzia
Servizio educativo e sociale che concorre con le famiglie alla crescita e alla
formazione delle bambine e dei bambini nel rispetto dell'identità individuale, 

culturale e religiosa
Minori

4/2002 art. 4 Nido familiare - servizio 
Tagesmutter

Servizio complementare al nido d'infanzia in base al quale le famiglie 
affidano in modo stabile e continuativo i propri figli a personale educativo 

che fornisce educazione e cura a uno o più bambini presso il proprio 
domicilio o latro ambinete adeguato

Minori

4/2002 art. 5 Servizi integrativi ai nidi d'infanzia Centri per bambini e genitori e spazi gioco e accoglienza (18-36 mesi) Minori

Trento

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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30/1987 art. 2 Asili nido
Servizio socio-educativo inteso a favorire la crescita psico-fisica e la 

socializzazione del bambino nei primi tre anni di vita, nonché a facilitare 
l'inserimento sociale e lavorativo dei genitori

Minori

3/1997 art. 14 Servizi domiciliari
Insieme coordinato di attività socio-assistenziali e socio-educative rese al 

domicilio di persone non autosufficienti a sostegno delle competenze 
genitoriali e degli impegni di cura quotidiani

Generalità degli utenti

3/1997 art. 15 Assistenza economica

Interventi diretti a persone, famiglie e nuclei di convivenza sprovvisti delle 
risorse necessarie a soddisfare i bisogni fondamentali della vita quotidiana, 
comprendono: 1) contributi economici continuativi; 2) contributi "una tantum

per situazioni di emergenza

Generalità degli utenti

3/1997 art. 16 Servizi per alloggio Interventi di diversa natura per fare fronte a stati di bisogno abitativo Generalità degli utenti

3/1997 art. 17 Servizi semiresidenziali e 
residenziali

1) Servizi semiresidenziali sono attività assistenziali, parzialmente tutelari e 
di promozione, dirette a gruppi di persone per più ore al giorno e per più 

giorni alla settimana  2) Servizi residenziali sono finalizzati all'accoglienza d
persone le cui esigenze assistenziali non possono trovare adeguata 

soluzione mediante altri interventi

Generalità degli utenti

3/1997 art. 18 Accoglienza e sostegno sociale Ospitalità diurna e temporanea presso famiglie Generalità degli utenti

3/1997 art. 19 Emergenza assistenziale Centro di sostegno domiciliare e immediata accoglienza Generalità degli utenti

3/1997 art. 20 Tutela sociale dei minori Interventi in favore di minori soggetti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria Minori

77/1994 art. 1 Asili nido
Servizio socio-educativo, apero a tutti i bambini con età sino a tre anni, 
avente come scopo fondamentale di concorrere allo sviluppo della loro 

personalità mediante attività formative, educative e pedagogiche
Minori

44/1998 art. 13 Assegno post-natale Assegno in favore di minori da erogare per i primi tre anni di vita a sostegno
delle maggiori spese determinate dalla nascita del figlio Famiglie

44/1998 art. 13 Contributi a favore di gestanti 
sole

Erogazione di contributi in denaro, continuativi o una tantum, di importo 
massimo fino al cento per cento del reddito medio individuale mensile 

rilevato in Valle d'Aosta dall'ISTAT nell'anno precedente per il periodo della 
gravidanza e i primi tre mesi di vita del bambino

Donne sole in 
gravidanza

44/1998 art. 14 Sostegno alle famiglie numerose
Assegno integrativo di lire cinquantamila ai titolari dell'assegno al nucleo 

familiare per il terzo e per ogni ulteriore figlio minorenne, fino al compimento
del diciottesimo anno di età purché convivente e a carico del richiedente

Famiglie

44/1998 art. 17 Assegno di cura 
Assegno mensile di importo massimo fino al cento per cento della pensione

sociale e per un periodo massimo di un anno, a favore delle famiglie che 
includono soggetti in difficoltà

Famiglie

44/1998 art. 19 Voucher per servizi

Voucher annuale del valore massimo di lire 1.000.000 in favore di soggetti 
portatori di grave handicap o di anziani non autosufficienti da spendere per 
servizi pubblici o privati a pagamento finalizzati a migliorare la qualità della 

vita

Disabili

Umbria

Valle d'Aosta

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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72/1975 art. 5 Assistenza domiciliare

Garantire le condizioni necessarie alla permanenza degli anziani nell'ambito
del proprio nucleo familiare, comprende prestazioni di natura economica 

(raggiungimento del minimo vitale), socio-assistenziale (aiuto domestico) e 
sanitaria (cure mediche e infermieristiche)

Anziani

72/1975 artt. 3 e 6 Assistenza abitativa
Precedenza alle persone anziane, sia nella concessione in uso o in 

locazione degli alloggi di cui abbiano disponibilità Comuni, Province, Ipab 
sia nelle case di ricovero a loro disposizione

Anziani

72/1975 art. 7 Centro diurno Centro di appoggio del servizio di assistenza domiciliare e punto di incontro 
per la vita di relazione fra tutti i cittadini Anziani

72/1975 art. 8 Soggiorni climatici
Soggiorni in località particolarmente idonee (di durata non inferiore ai 15 

giorni l'anno) per offrire occasione di svago e possibilità di recupero fisico e 
psichico

Anziani

72/1975 art. 9 Casa albergo Complesso di appartamenti minimi dotati di servizi generali interni Anziani

72/1975 art. 10 Casa di riposo

Destinata ad anziani autosufficienti deve essere ubicata in centri urbani 
residenziali, deve fornire servizi di tempo libero organizzati, controllo 

sanitario e costante sostegno di personale qualificato e deve essere aperta 
all'esterno per favorire una normale vita di relazione

Anziani

46/1980 art. 5 Comunità di pronto intervento Casi di urgente sistemazione in attesa di una sistemazione definitiva Disabili

46/1980 art. 5 Gruppi famiglia o comunità 
alloggio Disabili

46/1980 art. 5
Iniziative per consentire la 

partecipazione ad attività di 
tempo libero

Disabili

46/1980 art. 5 Soggiorni climatici Strutture aperte in località adeguate Disabili

32/1990 art. 5 Asilo nido
Servizio di interesse pubblico rivolto alla prima infanzia con finalità di 

assistenza, di socializzazione e di educazione, nel quadro di una politica di 
tutela dei diritti dell'infanzia

Minori

28/1991 art. 1

Iniziative per consentire la 
permanenza di persone non 

autosufficienti nel proprio 
domicilio

Concorso finanziario giornaliero per le prestazioni assistenziali e di rilievo 
sanitario fornite o sostenute nel proprio domicilio da parte del servizio 

domiciliare, del nucleo familiare o delle reti di solidarietà
Disabili

28/1991 art. 4 Residenza sanitaria assistenziale Struttura per soggetti prevalentemente non autosufficienti Generalità degli utenti

7/1999 art. 58 Casa famiglia o comunità 
famiglia

Comunità residenziale appartenente a un ente gestore riconosciuto, 
organizzata e modulata su modello familiare, assicura alle persone accolte 

crescita e maturazione affettiva, educazione, assistenza, tutela e 
reinserimento sociale

Generalità degli utenti

Veneto

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali Maggio 2003
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